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CON LA CHIESA 

Commozione per l'attentato al Papa 
Ancora una volta Caino ha tentato di ucciderf il fra­

tello buono e indifeso. L'odio fanatico e cieco ha ten­
tato ancora una volta di far tacere l'amore: come ha 
fatto con Gesù e con tanti suoi discepoli colpevoli 
solo di predicare la pace, con tanti testimoni della 
dignità umana, della libertà e della giustizia. 

Non possiamo, per restare ai nostri giorni , non 
ricordare in questo momento Gandhi, i due fratelli 
Kennedy, Hammarshjod, Luter King. Pe_rché que­
sto male oscuro che ottenebra il cuore degli uomini 
colpisce sempre i migliori? «Perché lo hanno fatto ?» 
hai mormorato mentre ti accasciavi e la tua veste si 
tingeva di sangue. Perché hanno colpito proprio te , 
ci chiediamo senza risposta; tu che hai sempre di­
feso gli oppressi , i deboli , i poveri, gli emarginati, i 
calpestati dall'egoismo, dalla violenza e dall'odio, tu 
che hai tentato di portare in tutto il mondo la pa­
ce, l'amore, la giustizia ? La risposta, se la vagiamo 
ascoltare, ci viene dalla Croce, dove da sempre 
l'odio ha crocifisso l'Amore. Proprio perché eri la 
voce dell 'amore, l'odio e la cattiveria hanno tentato 
di farti tacere. 

Ma la tua voce, ora che ti sei fatto più s imile 
a quel Gesù Crocefisso di cui sei il più alte• Vicario 
sulla terra, ora che tu stesso, colpito, insultato, cal­
pestato, ferito , hai versato il tuo sangue accanto 
a quello di tanti infelici, oppressi, calpestati , la tua 
voce sarà a ncora più credibile e alta. 

Una parte del mondo che non crede in Cristo, Re­
dentore dell'uomo, pur riconoscendo di e:1sere ri­
do tto all'angoscia, alla disperazione, frustrato dal 
tarlo de dubbio, dell'incertezza, era infastidito dal 
vigore delle tue «certezze» che ridavano speranza ai 
giova ni , fiducia agli oppressi, lu:e agli emarginat i, 
forza a i deboli . Qualcuno anche tra noi tuoi figli , 
davanti al tuo successo mondiale, ai tuoi viaggi trion­
fali , alle fo lle immense plaudenti r.he mai nessun uo­
mo aveva visto spontaneamente accorrere prima di 
Te (supestars del mondo, insinuava qualcuno con 
ma liziosa preoccupazione) temeva che tu diventassi 
troppo forte, troppo solo sul trono del tuo trionfo, un 
po' lontano dalla nostra debolezza, meno sensibile 
a ll a meschina miseria di cui è intessuta la nostra vita 
quotidiana tra debolezze, incoerenze, illusioni e sof­
ferenze. 

A qualcuno sembravi troppo bello, troppo forte, 
troppo vittorioso. A qualcuno, un po' presuntuoso, 
sembrava che la tua vita fosse una continua. trion­
fa le dome nica de lle Palme e non fosse completa sen­
za l'umiliazione del crucifige e del Venerdì Santo. 

Ebbene il Venerdì Santo è arrivato anche per te: 
abbiamo visto il sangue macchiare la tua veste 
candita, abiamo visto la smorfia del dolore che sfi­
gurava la tua faccia di uomo forte , ti abiamo visto 
accasciarti come un qualsiasi uomo fe rito, una pallot­
tol a di morte ti ha sq uarciato i visceri come a tanti 
giovani morti nelle trincee di guerra, sei stato cin ­
que ore tra la vita e la morte in una sa la di ospedale 

di poveri malati. Ma ora che la speranza di salvarti 
incomincia a rinascere, ti sentiamo ancora più nostro, 
più caro, più vicino alle nostre sofferenze, alla nostra 
pochezza di gente comune. 

Ora che sei salito sulla Croce, ti sentiamo ancora 
più padre: anche coloro che non ti avevano capito, 
che ti avevano insutato, hanno trepidato per te e 
hanno sentito quanto sia nobile la tua battaglia ge­
nerosa per la dignià dell'uomo, quanto sia im portante 
per il mondo la tua parola di luce contro l'odio, la 
violenza, l 'egoismo umano. 

Ora sappiamo che ci vorrai ancora più bene, che 
avrai più comprensione per la nostra debolezza e fra­
gilità. Anche perché sai che anche noi ti vogliamo 
bene, come si vuole bene con rinnovato amore a un 
Padre che abbiamo temuto di perdere e che abbiamo 
ritrovato. Con tutto il cuore preghiamo il Signore 
che ti ridia forza e salute e ti conser vi ancora a lungo 
al nostro amore di figli. 

Il nostro Vescovo 
ha celebrato 

la ~~Messa d'oro" 
Il Vescovo di Brescia, Mons. Luigi Morstabilini, il 

30 maggio di quest'anno, ha celebrato il so· di ordina­
zione sacerdotale. Egli infatti era stato ordinato sa­
cerdote da Mons. Luigi Maria Marelli, Vescovo di Ber­
gamo, il 30 maggio 1931. Il nostro Vescovo è nato a 
Ripa di Gromo (BG) il 15 settembre 1907. E' vescovo 
dal 1962 ed è a Brescia dal 1964. 

In questi 17 anni del suo «servizio episcopale» nel­
la nostra Diocesi tutti hanno potuto ammirare il suo 
infaticabile zelo pastorale, la sem1>licità e la chiarez­
za. insieme al coraggio, del suo magistero e soprat­
tutto la sua carità verso tutti. 

Egli rimarrà nel ricordo e nella venerazione dei bre­
sciani come il Vescovo del Concilio e del Dopo-Con­
cilio . Tra le tantissime opere che non bisogna dimenti• 
care, segnaleremo la VISITA PASTORALE e il SINO­
DO DIOCESANO: applicazioni concrete allE; nostra 
Diocesi della Direttive conciliari. 

In occasione del suo giubileo sacerdotale gll ab• 
biamo formulato gli auguri di tutta la parrocchia. 



IN MARGINE AL REFERENDUM 

Sul lago d'Iseo soltanto Marone 
ha detto SI alla vita 

Vogliamo tentare una valutazione del voto de-i maro­
nesi sul referendum anche per vedere di individuare 
quello -che è successo domenica 17 maggio in tutta 
Italia. 

Diciamo subito che sarebbe segno di debolezza na­
sconderci che la sconfitta del SI de·I movimento della 
vita è stata più pesante di quanto si potesse temere. 
11 giornali abortisti parlano di una valanga di no ; e noi 
sappiamo bene come nascono, e si ingrossano , e pre­
cipitano le valanghe : per la forza di inerzia e di aggre­
gazione meccanica dei fiocchi di neve. 

Puerile è sempre il trionfalismo nelle vittorie, anche 
se tutti più o meno qualche voha -ci si casca; come 
altrettanto puerile sarebbe l'abbandonarsi alla sfidu­
cia, nella sconfitta. 

Ma che cos'è che c'è stato qui da noi , in terra ma­
ronese, che non ha funzionato purtroppo negli altri 
paesi? 

1) Anz itutto, pensiamo, l'informazione . 11 proble­
ma era profondo e quindi non facile a capirsi da chi 
probabi"lmente si è accontentato della pubblicità dei 
manifesti o degli slogan della politica . I maronesi 
sanno leggere, il loro temperamento stesso li porta 
a riflettere sui problemi. E' gente abituata a farsi 
un'idea propria di quello che fa. Così, quando si è 
dimostrato ad essa , testimonianz~ scientifiche alla 
mano, che la vita è tale fin dal suo concepimento, che 
al 90" giorno la vita del bambino nel grembo del ia ma­
dre è vita vera di una creatura umana, che il suo 
cuore batte, e che quindi lo si uccide con l'aborto, la 
maggioranza deila nostra gente ne ha tratto la conse­
guenza . Ha in maggioranza detto SI alla vité. perché 
sapeva ,cos'è la vita. ne conosceva le tappe. gli svi­
luppi e le resonsabilità . Non è insomma gente preda 
della evidente disinformazione che ha prevalso dome­
nica 17 maggio nei nostri paesi. 

2) Non c'è dubbio che un ruolo decisivo ha avuto 
anche la sensibilità ·della gente maronese . Ci fosse 
stata, per ipotesi, anche solo una probabilità su mil­
le che il bambino è una creatura umana e viva nel 
giorno in cui la legge autorizza a sopprimerlo. un ma­
ronese non avrebbe mai il cuore per mettersi dalla 
parte dell'aborto: non lo ucciderebbe! Oui è questione 
non solo di rispetto sacro della vita, ma è anche que­
stione di sensibilità umana e di amore. E noi cono­
sciamo bene a questo riguardo i maronesi: l'abbiamo 
v_ista, in moltissime occasioni di bisogno, questa bon­
ta maronese così cristiana e umana . 

3) Ma anche l'intelligenza informata e la bontà 
non spiegherebbero abbastanza il SI della maggioran­
za maronese a-I la difesa della vita, se non ci fossero 
poi tutti gli altri valori: 
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il senso umano, anzitutto, la misura d'uomo che re­
siste ancora in un clima di dilagante disumanizza­
zione che camuffa l'arbitrio •e l'egoismo come con­
quiste di progresso. Tempi in cui la crudeltà è 
diventata assuefazione; 

la serietà del senso cristiano de·lla vita. Qui. se si 
è cristiani , S·i cerca anche di essere coerenti · 
11 livello di . una civiltà che è vera, non imp;ovvi­
sata, non solo a parole, maturata attraverso una 
vita di impegno, di lavoro e di sacrificio ; 

- non incensiamo nessuno, ma è la realtà che tutti 
coloro che -conoscono bene -la terra maronese non 
possono non riconoscerlo. 

Certamente non ci nascondiamo che ri mane un 42 
per cento degli elettori, anche maronesi che ha pre-
ferito lo status quo della legge. ' 

Rispettiamo sinceramente tutti e ci rendiamo conto 
che in una comunità di cittadini, l'unanimità non è 
mai nelle vi,cende umane , che la contraddizione è an­
tica e inevitabile dentro ogni comunità. Questo inse­
gnerà solo a capire anche di più quanto occorra che 
ogni coscienza cristiana cerchi di aiutare le altre, spe­
c1a-lmente su un terreno di principi umani e cristiani 
che sono oggi così largamente insidiati. 

Don Gianni 

Vita della Parrocchia 

MESSA 
DI PRIMA COMUNIONE 

Domenica 17 maggio, 44 alunni 
di terza elementare hanno ricevu­
to la Prima Comunione. 

La loro preparazione era inizia­
ta al l'inizio delt'anno scolastico 
con l'aiuto dei genitori, maestri, 
catechisti e soprattutto di Suor 
Leonida, Suor Sernilia e della Si­
gnorina Martina Cristini. 

Dopo essere stati presentati alla 
fam iglia parrocc hiale avevano ri­
cevuto il perdono di Dio con la 
Prima Confessione la vigilia delle 
Palme. 

Il giorno della Prima Comunio­
nie tutti i candidati facevano cor­
teo v erso la chiesa preceduti dal 
Piccolo Clero e dalla banda, ac­
compagna I.i eia papà e mamma; il 
suono della banda e lo splendore 
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del sole rendevano più suggestivo 
il candore degli abitini tutti ugua­
li dei comunicandi . Alle ore 11 
iniziava la S. Messa solenne di 
Prima comunione accompagnata 
dal Coro "Le Voci" di Marane cui 
va il ringraziamnto di tutte le fa­
miglie. Dopo la S. Messa, i neo­
comunicati facevano la foto ricor­
do che pubblichiamo. 

* * * 
Ecco l'elenco dei candidati: 

Elenco Bambini 
di Prima Comunione 
(maggio 1981) 

Berardi Marce1lo 
Bandini Lorenzo 
Boniotti Alessandro 
Bontempi Fabrizio 
Bianchin Gabriele 
Danes i Enrico 
Franzini Matteo 
Galli Em ilio 

Guerini Paolo 
Guerini Simone 
Guerini Pierluigi 
Guerini Enrico 
Lorandi Antonello 
Zanotti Andrea 
Zanotti Davide 
Zanotti Giovanni 
Zatti Giordano 
Zucchi Alessandro 

Elenco Bambine 
di Prima Comunione 
(maggio 1981) 

Corrà Giovanna 
Comelli Sabrina 
Cherchi Cristina 
Cristini Michela 
Fenaroli Agnese 
Gigola Roberta 
Gigola Liliana 
Gigola M. Angela 
Ghitti Sara 
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Ghitti Gemm11 
Ghitti Ma rgherit a 
Gu erini Dani ela 
Gu erini Tri s 
Gucrini Bruna 
Omodei Moni ca 
Pa ni gada Lui sa 
Quaron i Micol 
Qua roni Ma nuela 
Rigli one Loredana 
Spada Annalisa 
Tm ell i M. Crist ina 
Tesini Roberta 
Zanotti Laura 
Zanotti Stefa n ia 
Zanotti Simona 
Zanola Maria 

J 

fj 

ELENCO CRESIMATI 
anno 1981 

Domenica 14 giugno 1981 

Ragazze 
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Archetti Loredana 
Bontempi Elisabetta 
Comell i Roberta 
Crist ini Giacomin a 
Cristini Orsola 
Danesi Claud ia 
Di Cintio Annal isa 
Felappi Paola 
Ghitt i Emanu ela 
Gh itti Madda lena 
Cigola Soni a 
Guerini Cater ina 
Gu erini Ma ri a Grazia 
Guer in i Monica 

GLI AUGURI DEL NONNO ALLE NIPOTIN E 

Il snon d·i. cam pane d•i, qnesto matt-i.no 
annm1cia alle genti. -il li,eto evento v'ici.no 
I f im'Ì , gl·i. ·ncce/U, innegg iano alla v'Ìta 
è pl"i.mavera, è gi.o'Ìa. 'Ìn{'ini,ta 
I n quest'ebrezza di. gai.o splendor e 
per la prima volta r icevete Il Signore 
Sia per voi qnesto pri.mo ·incontro 
mot'Ìvo di gioia senza tramonto 
Ora che Gesù, avete nel ctior e 
r ima.nga sempre con l'odierno candore 
Sfo ogni momento con voi , nel t er r eno cammino 
v i conduca alla meta, a si.cw ·o desti.no 
Poiché af f imera è la vita, è puro mi.raggio 
se non si ha nella fede l'anUco r etaggio. 

Franco Crist;ni 
Ma rane lì 17-5-1981 

Guerini Nadia 
Guerini Paola 
Guer ini Sandro 
Guerini Sonia 
P enn acchio Laura 
Pezzotti Mari a 
Ra iner i Madda lena 
Ra ineri Sonia 
Raschitelli Moira 
Reve ra Agostina 
Seri oli Paola 
Uccelli Rosa nna 
Zanotti Clara 
Za notti Emi lia 
Zanotti Ma ri a Assunta 
Zanotti Michela 

Ragazzi 

Boni ott i Dom eni co 

I ragazzi 
della Cresima 
offron o 
al Vescov o 

Bontempi Ugo 
Camplani Damiano 
Camplani Davide 
Cristini Feder ico 
Cris t ini Giova nn i 
Felappi Simone 
Gorini Enrico 
Gorini Tizi a no 
Gue rini Pao lo 
Gu er ini Piero 
Mora Pao lo 
Pezzotti Sa mu ele 
Turelli Mass imo 
Zanotti A lessa ndro 
Zanotti A lessandro 
Zanotti Giacomo 
Zanotti Lore nzo 
Za notti Paolo 

Centro Pastorale 
S. Giuseppe 
CONCLUSIONE DELL'ANNO CATECHISTICO 
E PROPOSTE PER L'ESTATE 1981 

Giunti ormai alla fine dell 'anno scoiastico e cate­
chistico, si pone l 'abitua le prob lema di tirare un po ' 
le somme e programmare qualcosa per l 'estate . Per 
quanto r iguarda 'l'anno oratoriano , le cose da dire e 
su cui riflette-re sarebbero molte, ma, credo , non sia 
ancora qui ii momento di esprimere il mio pensiero 
sia perché non ne ho ora l ' intenzione , sia perché 
non ho avuto il tempo di riflettere bene su i risu ltat i 
ragg iunti. Su questo argomento spero di esprimer-e la 
mi a idea sul prossimo numero del boll ettino parroc­
chial e. 

Ora mi sta a cuore ri,cordare che vog·I io organizza­
re per i l mese di luglio, partendo dai 1 • lug lio (mer­
coledì) un GREST (Gruppo estivo) per i ragazzi / e di 
Marane dalla 4" elementare all a 3' media. Questa in i­
zi at iva è pensata sop.-attutto per quei ragazzi / e che 
non possono andare in vacanza al mare o ai monti 
e serve soprattutto per imparare a non perdere tem­
po durante le vaca•nze , a r-iflettere sulle re aità che 
ci ci rcondano e ,a giocare e lavorare in gruppo con i 
propri coetanei. 

Ancora non posso dire quanti ragazzi / e potrò ac• 
cettare per,ché non so ancora quanti giovani mi po­
tranno aiutar-e in questo lavoro . 

Per questo già da adesso chiedo la collaborazione 
di giovani e genitori i quali pensano di poterm i dare 
una mano ad organizzare questa inizi ativa che, cre­
do, r iuscirà molto gradita ai nostri ragazzi (come lo 
è stata già l 'anno scorso!) . 

Non posso terminare questo breve scritto senza 
ricordare che avrei anche l' intenzione di organizzare 
per il mese di agosto, un campeggio per i giovani. 
Ma anche -in questo caso , v isto che non ,c'è an·cora 
niente di deciso , credo che la riuscita dipenderà dal 
fatto che riesca a trovare co-llaborazione, soprattutto 
a livello giovanile . Quindi SVEGLIA!!! 

Infine (visto che mi si presenta l'occasione) voglio 
term inare ringrazi ando •dal più profondo del cuore , 
tutti i maronesi, indistintamente, che hanno partec i­
pato ,con tanta commozione al lutto che mi ha co'J­
pito, nello scorso f.ebbraio, in occasione deMa im­
provvisa morte deJl.a mia nonna Giuseppa. GRAZIE di 
vero cuore anche a nome dei miei familiari! 

Con affetto 
Don Giuseppe 

Lettera aperta dall'oratorio 
VI ENI UNA DOMEN I CA ANCH E TU CON NOI! 

Se ima domenica pomeriggio ti assale la noia ,se 
tntto t'i sembra vuoto e triste e persino le baUer i:ne d'i 
«Domenica I n » diventano pezzi di legno e P·ippo Bau­
do un «trombone»: v i.eni con noi al Centr o S. Oiit­
seppe. 

Abbiamo bisogno di gente disposta a sacrif icare 
una domenica pomeriggio al mese per animare l'Ora­
torio. Sai, usiamo i l verbo animare per sentir ci an­
che noi aggiarnati e alla moda, ma se proprio volessi­
mo e.s.sere sinceri d<YVremmo dire: f à giugà i sciecc. 

Siamo già una cinquantina: gi<YVani, gi<YVanissimi, 
meno gi<YVani che insieme e spontaneamente abbiamo 
pensato che fosse giusto e utile sacri f icare un po' del 
nostro tempo libero per ritr<YVarci tutti insieme, ge­
nitori e fig li , a giocare, correre e saltare. Abbiamo 
cominciato timidamente in ottobre, e con qual,che in­
toppo e qualche pentimento, siamo arrivati f i no ad 
oggi. 

Spiegare i mot ivi: che ci hanno spin to ad impegnar­
ci, sarebbe tr<Yppo lungo, e noi non vogliamo essere 
noiosi, ma alcuni desideriamo che tu li conosca: 

- i l Centro S. Giuseppe deve diventare il centro edu­
cativo non solo per la catechesi, ma anche per i l 
tempo li bero, altrimenti sarebbe stata una spesa 
esagerata l'averlo r estaurato; 

- il curato non può fare tutto da so lo; 

- genitori e f igli devono stare v icini anche nel tem-
po l ibero ( v icini , parlando e giocando, non sbadi­
glando davanti alla TV ) . Se tu sei un austero pa­
dre di famiglia o una brava mamma starai già ar­
r icciando i l naso davanti alle mie tesi e penserai : 
en gà nà a mò de sentìn . lo per convircerti potr ei 
citarti le teorie degli psicalani:sti sull'uomo che 
gioca, che si li bera dalla nevrosi col gioco, S']Jie­
garti le teor ie sociologiche sulla necessità del gio­
co degli stitdiosi ma non lo f accio, per ché se tu 
verrai una domenica con noi tutte queste cose dif­
fici li le capirai dagli occhi dei r agazzi e dei bam­
bini, che esp1' imono la gioia, perché tu grande sei 
li a correre con loro, hai lasciato tutto e per una 
volta sei lì e non hai f r etta, non pensi ad altr e 
cose. 

A l l'inizio tutti noi ci sent ivamo dubbios i:. incert i, 
inesperti ma dopo, quasi tutti s-iamo tornati a casa 
stanchi e fel ici . Ci occorre perseveranza, ci occorre 
entusiasmo, ci occorre amore per gli altri. A i giova­
nissimi che cercano annoiati qualcosa e che mi han­
no letto f i n qui, mando un invito pressante: veni te. A 
quelli che già si impegnano con entusiasmo un GRA ­
ZI E e tanta gratitudine. 

A Chiara, Suor Servi lia, Mauri lio, Mar-ia L aura, 
Amelia, Egidio, Ter esa e a tutti gli altri i cui nomi so­
no sui cartelloni dell'oratorio un SI ATE PERSEV E­
RANTI. 

A Don Giuseppe vorremo dir e: siamo insicuri e 
impreparati, aiutaci e gwidaci con i l tuo entusiasmo 
e la tua presenza. Al nostro parroco diciamo :«T i a­
spet tiamo a salutarci perché la tita figura e i l tuo sor­
r i so diventino fami liari per tutti». 

A te carissimo che mi hai letto fin qui dico: Non 
cercare i.l comodo alibi dell' io vengo qiw.ndo voglio 
perché non mi piacciono gli impegni fissi . Grazie e 
arrivederci in mia dolce domen-ica di sole all' oratori,o, 
per parlare, per g'iocare e test imoniare il nostr o amo­
r e per Cristo e per i.l prossimo. 

Cordialmente 
Maria 
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La solidarietà di Marone per 1 fratelli terremotati 

}-,ILO DIRETTO FRA MARONEELAVIANO 
UN ALTRO MATTONE DI SOLIDARIETA' 

Fare Quaresima non s.ignifica stracciarsi le vesti o fare strane mor­
tificazioni: è l'impegno di vivere la preparazione alla Pasqua nello 
spirito e nella prtica della ca~ità. 

Pratkare la carità in termini comunitari significa informare la 
con,1111ità sulle situazioni di bisogno e promuovere iniziative di soli­
darietà, serv.izi di volontariato, contributi in danaro, accoglienza di 
persone in difficoltà ... 

La Quaresima quindi, com,e ha detto iJ santo Padre, non è solo un 
ricordo ma una continua chiamata, 

Con la Quaresima abbiamo offerto• un altro ge; to di fraternità ai 
terremotati di Lav.iano; siamo consapevoli di non aver risolto i loro 
problemi né di aver raggiunto grandi risultati, ma di aver aggiunto 
un altro mattone alla ricostruzione delle loro case. 

Infatti con la raccolta del Venerdì Santo, durante l'adorazione 
della Croce, abbiamo aggiunto un altro mezzo milione agi.i oltre sei 
milioni già inviati ai terremotati di Laviano, tramite Madre Crocifh­
sa GoriÌni e le sue Suore. 

Diamo il resoconto completo delle offerte e dell'mo che ne è stato 
fatto. 

Aggiungiamo le lettere di ringraziamento pervenute da Laviano. 

Varallo , 7 marzo 1981 
Reverendo Don Gianni, 

pensandola bene in salute e 
sempre fervoroso nel Suo ministe­
ro sacerdotale e pastorale, ringra­
zio per la Sua gradita visita a Va­
rallo con il Signor Sindaco di Ma­
rane . 

In breve Le comunico la ·rela­
zione dei soldi che la Comunità 
di Marane ha dato in favore dei 
terremotati di Laviano. 
L. 4.893.000 in contanti, ricevuti 

dal Signor Sindaco 
di Marane , in presen­
za Su.a , il 5 qennai'J 
1981 , in Casa ·Parro~­
chiale ; 

L. 2.000 .000 con assegno numero 
01273958 del Credi'0 
Agrario Bres~ian0 . 
portati a Va rallo do l 
Signor Sindaco e rin 
Lei Don Gianni, il 2 
marzo 1981. 

L. 6.893.000 TOTALE SOLDI 
RICEVUT I 

Sono stati consegnati: 
- rtl Sig . Parroco di 

Laviano Don Giu-
. seppe Zarra L. 2.900 .000 

persone più pove­
re e anziane, Suor 
M. Vincenza e Sr. 
Maristella 
acquisti fatti per 
la comunità çli La­
vanio: 
n . 1564 lenzuola 
n . 100 crocifissi 

L. 1.000.000 

L. 1.000.000 
L. 200 .000 

n . 21 cuscini L. 170.000 
n . 11 materassi L. 424.000 
n . 5 lezionari li-

turgici L. 99.000 
trasporto merce a 
Laviano L. 300.000 

TOTALE L. 6.093.0CO 
Sono rimaste L . 800.000, depo­

sitate in Banca, da usare per altre 
necessità dei terremotati. 

Ricordandola nella S . Messa, Lr 
auguro ogni bene e cordialmentr 
La saluto. 

Madre M. Crocifissa Gori ni 
M.G.E.S 

P.S. - Desidererei ricevere qual.­
che copia dell'ultimo Bollet 
tino Parrocchiale. Grazie! 

ELENCO DELLA MERCE 
RICEVUTA A VARALLO 

PER I TERREMOTATI 
DI LAVIANO 

Scatolone n. 1 
10 lenzuola nuove matrimoniali 
10 federe 

1 copri letto da una piazza 
1 servizio da tavola per 6 per­

sone 
2 lenzuola con copriletto per 

bambino/a 

- alle Suore Missio­
narie a Laviann , 
da dividere per le Madre Gorini a l .aviano lra volontari e bc nc l'atlorl 
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Scatolone n. 2 
40 lenzuola nuove da una pi.azza 
15 federe 

Scatolone n. 3 
9 coperte di lana 

Scatolono n. 4 
1 abito da donna 
4 cop riletti 
2 tailor da donna 
3 giacche a vento 
l impermeabile per bambino 
I coperta di lana 
1 cappotto da donna 
I plaid 

Scatolone n. 5 
4 pantaloni 
1 giacca uomo 
2 cappotti uomo 
l completo donna: gi3.cca--gonn a 
1 abito da donna 
4 cappotti da donna 
1 mongom ero 
2 cappotti per ragazzo 

Scatolone, n. 6 
2 trapunte 

Scatolone n. 7 
9 gonne 
1 tai lor da donna 
1 giacca donna 
2 abiti donna 

Scatolone n. 8 
34 vestiti d3. ba mbina 

5 gonne da bambina 
2 cami ceWn-2 d.1. bambine 
1 soprab ito per ragazza 
1 parure - c3.micia e vestsglia 

per bambina 
Scatolonn n . 9 

4 pi gismi per bambino/a 
1 pigiami per ragazzo 
9 magli e intime lans per uomo 
~ c,>nott iere in lans per uomo 
2 mut 'l nde lana per e: iova.notto 
2 canotti ere per bambina 
3 m agli e tte est ive per n.gnzo 

1 l pull over Per uomo 
3 ma P:l ionc in i per drmn 'l 

Sra1o1onc, n. 10 
q pantaloni 
8 g iubbot1-i ner b ambin o 
2 m3 glioncini per ragazzo 
2 ca m ici e per uomo 
?. vestaglie dH camera 

1 O vest iti na donna 
12 gonn e da donn3. 

1 compl eto sci per r agazzo 
l co moleto sci per e:ambino 

Scatolone n . 11 
7 m agli ette oer b<.1 mb ino 
1 pa io cli zoccolett i 
:1 naio di scaroinP 
1 imoerm eabil e per bambino 

3 grembiuli per la scuola 
27 asciugamani da cucina 

8 asciugamani di tela 
9 asci ugamani di spugna 
6 m agl iette estive per ragazzo 
3 magliette es tive per bambino 
2 pezzi di sapone 
2 saponette 
4 creme da barba 
6 cinture uomo 

Scatolone n. 12 
15 completi di lana per ragazza 
13 camiciette per donna 

2 maglionci ni per bambino 
2 sciarpe di lana 
2 scialletti di lana 
5 paia di calze per bambino 

ELENCO DELLA MERCE 
RICEVUTA A NOVARA 
PER I T7RREMOTATI 

DI LAVJANO 
DALLE COMUNITA' 

DI MARONE 
l'ONTELAMBRO - FONDOTOCE 

OGGEBBIO - NOVARA 
(merce ricevuta e acquistata) 

12 J etti per rispetti ve reti 
19 m aterassi P ermaflex 
21 cusci ni 

l crocifisso 
5 copriletti 

40 coperte di lana (di cui 15 usa­
te · m a in bonostato) 

190 lenzuol,1 per letti da 1 piazz.1 
36 lenzuol a. per letto m atri mo­

niale 
nO federe 

llO salviette di spugna di varie 
misure 

3 traverse d i spugna m isura 
grande 

3 accaopatoi -e una. selviettii. per 
bagno 

2 asciuga~toviglie 
(totale n. 10 s<:a toloni) 

70 n"- i~ rli mnbn'1e per bambini 
58 n, ai:tli ette di ]:>n'l e cotone per 

bambini 
103 nai'I rli mu h nde per signore 

e signori ne 
10 h,,~ t i elastici 

R rpggiseni 
?.O slip 
?.O m aglie legge re per signore 
3q m 3glie leg_gere e canotti e re 

per uomo 
40 maglie colon1 te vari e misure 

in cotone 
?.2 m:,gli0 l :> na di var ie mi su re 
1 fì c11hnncini rorti leggeri per 

a.dul t i 
6 cami cie d'I clnnn.'I ner signorn 

1 scatolone di pannolini per 
bambini 

54 calze da donna in filanca nera 
e bianca 

32 calze di cotone di lana per 
bambini 

20 calze da uomo miste 
66 maglioni di varie misure 
86 calzoni per ragazzi di varie 

misure 
45 calzoni per bambini 
15 berretti di lana• per bambini 

e ragazzi 
83 camicie per bambini di varie 

misure 
23 maglie colorate di cotone per 

adulti 
7 camici bianchi 

180 crocifissi: 1 per ogni famiglia 
48 magliette leggere di cotone e 

seta per adulti 
15 camicette di lana per signo­

rina 
5 abiti da uomo 

16 abiti da donna 
25 paia di scarpe di varie misure. 

l scatolone di quaderni vari 
(totale n. 14 scatoloni) 

22 scatoloni contenenti articoli 
di abbigliamento circa mille 
capi di indumenti di vario ge­
nere ben ordinati per uomo 
- donn.1. - bambino - con : 
cappotti - giacche - pantaloni 
- abiti- camicie - gonne - ma­
glie - maglioni e biancheria 
di tutte le misure 

Pentolame 
180 pentol e di varie misure 
50 coperchi 
20 colapasta in plastica 

9 mestoli 
1 servizio di posate d.a 12 
1 servizio di posate da 6 
1 scatolone di cucchiai da cucina 
1 fornello a gas 

Detersivi 
(totale n. 12 scatoloni) 

5 fu sti ni di detersivo per lava­
trice 

5 cartoni di detersivi liquidi per 
pavimenti. piastrelle e bagni 

1 ca.rtone di acido muriatico 
1 cartone di ipolclorito 
1 cartone di spazzole e pettini 
l cartone di scope 
1 cartone di cera liquida e 

sciampo 
2 cartoni di sapone e saponette 

Suore Missionarie di Gesù, 
Convento Madonna delle Grazie 

Varallo (Vercelli) 
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GRATITUDINE 
L av ìano, 7 maggio 1981 

Carissin10 Don Gianni, 
pur se non ci è stato con­

cesso -il piacere di conoscerci per­
sona.lmente, 1·esta sempre viva la 
comunione tra noi. Ne ringrazio 
infinitamente il Signore . Il tempo 
porta via le cose, ma non pu.ò por­
tare con sè il ricordo di coloro che 
si sono prodigati per lenire le pro­
f onde ferite causate in quel ter­
ribile 23 novembre . 

Tanti hanno voluto e vivamente 
desiderato condividere il nostro 
cammino incerto, sì, ma possibile 
e doveroso perchè la nostra Co­
munità non doveva morire. Un 
grazie davvero particolare va a 
Lei e alla Sua magnifica Comu­
nità pqrrocchiale per la squisita 
sensibilità e preziosa solidarietà 
in nostro favore. 

Qualche giorno addietro la Rev. 
Ma dre Croci fissa, nostra gradita 
ospite per Qualche ora, mi ha par­
lato tanto di Lei e del Su.o attac­
camento a Laviano. La ringrazio 
di cuore anche a nome di questo 
popolo tanto dis fatto e tormentato . 

So che lei ha tanti impegni e 
di. conseguenza non si può muo­
vere , ma se riesce a coordinare 
venga a trovarci. Sarebbe gioia 
grande per m e, per le Suore e per 
tutto il popolo. Venendo potrà am­
mirare la bontà qenuina di questo 
popolo, sommesso e schivo ora 
chiamato a portare una croc'e più 
pesante di sempre. E' un popoh 
divenuto cireneo per una via cru­
cis che completa quello eh.e an­
cora manca alla so fferenza d;, Cri­
sto. Proverà aioia nel constatare 
che sotto i fa zzo letti neri delle 
donne, di etro lo sguardo profon­
do deqli uomini , nel sorriso dei 
piccoli e nel cuore deciso dei gio­
vani ci sia tutta la for za di con­
tinuare e crescere insieme. 

Anch'io ho pianato tanto e spes­
so nascostamente ho dovuto asciu ­
garmi le lacrim e per continuare 
a ripetere la parola di speranza 
che mi era stata affidata. Anch'io 
avevo bisoqno di sosteqno e mi 
è stato concesso. Ho sentito in 
ogni m omento la paro la del Si­
gnore che mi ripeteva: • Non te­
mere, io sono ancora con te ,. 
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Sin dal primo momento vi è sta­
ta in m e la certezza che ad ogni 
Venerdì Santo segue la Domenica 
di R isurrezione. E se speranza c'è 
stata è per merito di Colui che 
ha mosso i frat elli alla solidarietà 
e alla carità cristiana. 

Davv ero tanti sono venuti in 
nostro soccorso e in diversi modi. 
Verso tutti e particolarmen te ver­
so Lei e la Sua Comunità espri­
miamo la nostra riconoscenza e 
sentita gratitudine . S arebbe il caso 
di dire che abbiamo tanto da dar 
L oro ma nulla da offrire: la no­
stra quotidiana e accorata pre­
ghier al S ignore . 

Le sono vicino con la m ia stima 
e la mia fraterna amicizia; alla 
V ergine Maria affido in questo 

La piccola Cinzia 

L aviano, 18 mar zo 1981 

Cari amici di Marane, 

sono Cinzia di Laviano . Ho 
ricevuto i vostri doni con la bella 
bambola. 

Grazie alla bambina eh.e m e l'ha 
mandata. 

Grazie a tutti. 

Vi mando tanti baci. 
Cinzia Gigl io 
(classe prima) 

•m ese di maggio Lei, la Sua Comu­
nità e tutti coloro che condividono 
il nostro cam mino. Spero in in­
contrala presto qui a Laviano. 

Grazie ancora di tu tto. 

Con tanto affetto 

Sacerdote Giuseppe Zarra 
(Parroco) 

* * * 
Lavìano, 14 marzo 1981 

Reverendo Don Gianni, 

L e inviam o lo scritto della 
piccola Cinzia Gig lio , una bambi­
na di 6 anni estratta da lle m ace­
rie i l mercoledì dopo i l fatidic o 
23 novembre. 

Da Casa Madre ci hanno detto 
la. su.a piena disponi bilità e quelln 
del Sindaco, S ignor Bontempi, arì 
avviare un v ero geme llaggio, fa 
tanto piacere i l sapere che perso­
ne generose, in nome nella Carità 
Cristiana, vogliono impegnarsi per­
chè la sofferenza che qui si è ab­
ba ttuta con il terremoto , sia lenita 
da ll'amore dei buoni. 

Saremmo felicisime se Lei Don 
Gianni e il S ignor Sindaco v or­
rebbero fare una visi ta a Laviano. 
così personalmente potrebbe vede­
re i reali bisogni, prendere i con­
tntti con il Sindaco e i l Parroco 
di qui per i possibili interventi. 

La vita nel campo alterna m o­
menti di tensione a m omenti di 
speranza, la rcu lottes sta diven­
tando troppo stretta e se prima ern 
disagev ole per il freddo , se inco­
mincia il caldo sarà un prob lemi, 
la situazione i9ienica. Intanto stan­
no continuando i lavori per l'in · 
stallazione di attri pre fab bricati 
pa.re però che questi li consegne 
ranno senza arreda mento. 

Le tribolazioni, la preghiera e lr, 
umiltà di questa buona qente, sa!• 
ç,radita all'Altare del Signore , ac 
essi ci uniamo an che n oi con sen­
ti ta riconoscenza per ciò che la Co­
mimità cli Marane ha fatto e farà . 

Con sen s;, di doverosa stima o' 
Si9nor S indaco ed a Lei Don Gian 
nt anche da parte del Parroco Dar; 
ì, 'u 5eppe. 

Le Mi s~ ionari e di Gc~ù 
Eterno S1H'erilo h' 

Suor Maria Vin n •n:r.a 
Suor Mariste ll a 

Cronaca Parrocchiale 
PRIMO MAGGIO PERCHE' 

Il 1' maggio 1980 a Chicago (U .S.A .) la pol izia ca­
ricò g•li operai che dimostravano per ottenere dei mi­
glioramenti economici e ne uccisero 6. 

Nel 1889 a ricordo dell 'episod io il congresso di Pa­
rigi della 2• Internazionale stabilì il 1 • maggio come 
giornata della sol idarietà internaiionale dei lavora­
tori. 

Da allora la celebrazione si diffuse in va r i paesi. 
In Italia fu celebrata a Roma nel 1890 e negl i anni 

seguenti in tutta Italia, fino a quando il governo fasci ­
sta la vietò sostituendola con il 21 apr ile Natal·e d i 
Roma . 

Dopo la l iberazione venne ripresa e sanci t a la Fe­
sta Nazionale del Lavoro. 

Dal 1955 in occasione della celebrazione del De­
cenn1o delle A .C.L.l. , dal Papa Pio Xli fu dichiarata fe. 
sta liturgica di S. Giuseppe Art igiano. A distanza di 
anni r i leggendo quel discorso così car-i,co di tensione 
e di passione può essere risveglio per tanti : 

« Saprete Voi lavoratori e lavoratr ic i riconoscere fra 
tante voci discordi e ammal ianti a voi rivolte da più 
parti alcune per insid iare la vostra fede , altre per umi­
liarVi come uomini o per defraudarVi da vostr i diritti 
di iavoratori, saprete riconoscere chi è la vostra gui­
da sicura? 

Sì il Papa e la Ch iesa non possono sot trarsi all a lo­
ro missione di gu idare , proteggere, amare , ec-~. 

Questo dovere e questo impegno noi , Vicario di 
Cristo , desideriamo qu i proclamarl o solennemente in 
questo 1· maggio che il mondo del lavoro ha aggiudi­
cato a sé come festa e noi desideriamo istitui re come 
fes ta liturgica di S. G 1useppe Art igiano. 

L'umile artigi ano di Nazareth sia sempre il custode 
provvido vostro e dei le vostre famiglie ... 

A Marone questa tradizione : non sappiamo se vi è 
qualche cosa di scritto però, per sentito dire, nel 
1920 o 19 le operaie del Feltrific io Guerini passato 
po i l.T.B. , ora piazzale Dolomite Frnnchi , sa l irono i'l 1· 
magg io con la Bandiera Bian,~a all a Mado:1na dell a 
Rota per lo sciopero nazionale dei t essili. 

Qu esta trad izione fu rilanciata, il r maggio 1957, 
come iniz iativa aC'lista e continua tuttora in questo 
luogo chi edendo all a Madonna aiuto e protezione per 
i l nostro paese lavorato re, per le fami glie e per i gio­
vani . 

Questa in breve la cronistoria del 1· maggio. 

ALLA MADONNA DEL ROSE CON GLI ANZIANI 

Per dare impulso alla devozione mariana nel mese 
di maggio, i I gruppo de·ll a S. Vincenzo parrocchiale, 
ha organizzato un pell eg rinaggio al Santuar io della 
Madonna dell e Rose di Albano S. Al essandro. Più di 
50 i partec ipant i , che nel pomer iggio del 7 maggio , 
si sono racco lti in pregheira in un simpatico Santua­
rio, lontano dai rumor i ed ai piedi di una boscag'li a, 

dove la Madonna avrebbe indicato la strada a due 
viandanti che si erano smarriti. 

COI BAMBINI DI PRIMA COMUNIONE UNA MINI-CRO­
CERA SUL LAGO CON VISITA AL SANTUARIO DELLE 
SANTE CAPITANIO E GEROSA 

li 18 maggio coi bambini ancora freschi di Prima 
Comunione ,abbiamo fatto una navigazione sul lago : 
dal porto di Marone abb iamo puntato su Siviano dop­
piando l' isola di Loreto e dirigendoci verso TavernO'la . 
Dopo aver costeggiato la sponda bergamasca, toccan­
do Riva di Solto, Cast ro e la punta dell 'ltals ider, sia­
mo sbar-eati a Lovere che era addobbata per la festa 
patronale delle due Sante del Sebi,no. Siamo sali ti al 
Monastero delle Suore Clar isse dove abbiamo pre­
gato in comunione con le claustrali ; che suggestione 
ci faceva la loro clausura! Siamo poi passat i al l 'Oasi 
Capi tanio per la merenda ed infine abbiamo fatto vi ­
sita al Santua rio dove ci ha accolti con tanta simpa­
tia il Cappellano Mons . Bond ioli , ricordandoci le ca­
ratte ristiche delle Sante Loveres i. Dopo l' immanca­
bi'le ge lato abbiamo ripreso la navigazione al largo di 
Lovere, puntando Su Marone , dove siamo giunti per 
l 'ora di cena . 

UNA SUGGESTIVA FIACCOLATA HA CONCLUSO IL 
MESE MARIANO 

E' ormai una trad izione quella di accompagnare la 
Madonnai ·lungo le strade del paese con fiaccole e 
f iori al termine del mese di maggio. Un mese che sa 
ancora sprigionare tanta devozione all a Madonna con 
celebrazioni in tutte le zone del paese, all' insegna del­
la recita de l Rosario e dei concors i nella generosità . 
E' la Madonna che ,continua ad esercita re la sua attra­
zione materna e che t rova ancora tante anime sens i­
bili , soprattutto tra ·i sempl ici di cuor,e che sono sem­
pre stat i i preferiti de ll e sue premure. Così da M . Ma­
rone a Piazze , da Co ll epiano e Ponzano ad AriO'lo , da 
Pregasso e Vesto al Borgo Nuovo si sono incontrati 
uom ini , donne e bambini che coi flambeaux sono scesi 
in processione alla Chiesa parrocch iale per dire alla 
Madonna che se c'è indifferenza e disaffezione nel 
hene , ,c'è ancora anche tanto entusiasmo per gli idea­
li che rendono degna la vita . 

ACCOGLIENZA DELL'HANDICAPPATO 

La sera de·I Giovedì Santo durante la solenne Li­
turgia dell 'Ultima Cena del Signore abbiamo voluto 
espr imere il segno della nostra accoglienza agli han­
dicappati della parrocchia nell'anno a '1 oro dedicato, 
invitandoli vic ino al l 'altare e lavando loro I piedi co­
me fec e Gesù con gli Apostoli. li gesto ha voluto an­
che dire 'la riconoscenza della Comuniltà verso l,e lo­
ro famiglie che ,con tanta forza d'animo e indicibil i 
sacrif ici rendono test imonianza al la dignità, al valo­
re e alla sacrali tà dell a persona umana. 
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GIORNATA DELL'AMMALATO 

Nella festa di Pentecoste abbiamo voluto din1ostrare 
una partico'iare attenzione ai nostri amma\ é,ti ed in­
fermi, chiedendo per loro allo Sp irito Santo un sup­
plem ento di energia morale con il dono della fortezza . 

li Gruppo della S. Vincenzo pa:·rocchiale ha orga­
nizzato nel pomeriggio il raduno degli am1nalati in 
Chiesa dove, nel corso della celeb··azione euca rish:a, 
è stato dato a cias-:uno il Sacram e; nto degli Infermi: , 
il Sacramento che viene dato no:, per preparare il , 
malato a chiudere gli occhi ma per aiutarlo a trasfor­
mare i giorni della sua debolezza ed infermità in tem­
po ancora tanto utile per il bene de!la comunità. Ter­
minata la celebrazione gli ammalati sono stati ospitati 
presso il Centro S. Gius8ppe per un amichevole rin­
fresco. 

BENEDIZIONI DI UN ANZIANO 
«PER CHI ONORA LA VECCHIAIA » 

BENEDETTI coloro che capiscono le m ie mani che 
tremano e i. i mio .::ammin a stan co. 

BENEDETTI coloro che parlano con v oce alta per 
r isparmiare - l'umiliazione della mia 
sordità. 

BENEDETTO chi mi offre un :;arri.so, una parola 
amabile o un po' del suo tem po. 

BENEDETTI coloro che mi asco!tano con pazienza 
quando io ripeto le stesse cose o i ri­
cordi dela m ia lomana giov inezza . 

BENEDETTI co loro che si accorgono che la m ia vi­
sta si anneb bia e mi porgeranno una 
mano. 

BENEDETTI coloro che m i compatiranno e n on m i 
faranno sentire il peso del m io pen sie­
ro che cammina a rilento. 

BENEDETTI co loro che m i stanno accanto e m i r i­
cordano che sono sqmpr e vivo e inte ­
ressant e, an che se non lo sono. 

BENEDETTO chi mi m ostra affetto e risp<?tto e lo 
cui bontà verso di me, mi fa pensarr 
alla bontà di Dio. 

BENEDETTO chi scansa le svin e sul mio cammino 
v erso l'eterni tà.-

QU A NDO AVRO' PASS ATO LA SOG LI A DELL'E­
TERNITA ' Ml RICORD ERO' DI LORO, PR ESSO IL 
S IGNORE. 

I PRIMI SUCCESSI LETTERARI DELLE «SUNADINE 
DEL BOTEP» 

Oltre agli spassionati consensi di parecchi uomi ni 
di cultura bresc iani, le ,Sunadìn e dèl Botép» sono 
state pres:e \te dall'Assessorato provinciale Istruzio­
ne e Cultura, fra i num erosi partec ipa nt i , a rarJpresen­
tare la Provin: ia di Brescia al concorso inter reg iona­
le • Convegno sul folkl ore, sull e t radi zioni e sul dia­
letto PREMIO BERTO BARBARANI » . 

E' giunta notizi a che è stato loro asseç1n ato il se­
condo premi o ex equo Medag lia d ''.' rge ndo, premio so­
lennemente consegnato all 'autore durante lr1 ce rim o­
nia di domenica 3 maqg io presso la cloqana veneta di 
Lazi se sul Ga rd a. All' inq. Gi usepoe Mazzott! le pili 
vive felicitazi oni per il ri conos,: imento così lusinghi e­
ro . 

IO 

In m ostra i la vo ,·i d e l corso di ta glio e cucito 

AMPIA SODDISFAZIONE PER IL CORSO DI TAGLIO 
CUCITO E SCULTURA LIGNEA 

Dom enica 24 maggio presso la Scuo la Med:a è st::i 
\a fatta l 'espos iz ione dei lavori di taglo e cuc: to , 
scuitura lign ea; erano prese nti le autorità del paes 
e i rappresentanti dei co rsi . 

Abbi amo ch:es to un giudizio sui ri sultat i ai due cl 
rettor i dei co rsi : la Sig .r3 Ann a Bontempi 2 il Si r 
Ghit t i Eçi idio , pos tin o. 

La Siq. ra Bontempi ha ri spos to : " l;-i rea lizZc zi one e 
un co rso di tag li o e cuci to era un ob iet tivo che in sL 
guivo da anni , sia per reali zza rmi di pili come donn; 
s ia pe r t rova re spaz io all a soc ievolezza. La donna ,: ; 
sa lin ga sente pili dell e al t re il bi so(]no di u~c ire, l 

parl are, cli scambiare co n altre le p.-opri e idee e preo1 
cupaz ioni Attr ave rso le scuole art içiianali è possib il, 
prova re la gioia cli stare ins ieme me ttendo a frutto I, 
propri a crea tivit à; rim ane c1oé lo s11az io per a~co ltars 
e ti rme fuori c iò che ognun a ti ene in r ise rva. 

Rinçirazio le co rsis le che mi han no seguita e fall 
fes ta per ciò che insie me abbi amo rea li zza to. Se a' 
l ' ini zio lo stare in sieme ha incontrato qualche diHi cu 1 
tà, i ri sultati fin ali però sono sta' i pi ù che sodd lsf.i 
ce nti . Donne di c,,sa che prim a n·,n si conoscevanr, 
adesso si conoscono, possono sc,1mbi <1rs i pi cco li , 
grandi favori anche nei lavori di cuci to. Tutto se rv, 
pe r crea re quel c l ima di so l ldar iett1 e di ami ciz ia cl 11 

rende interessante la vita. Ringrazio tutti coloro che 
hDnno reso possibile il corso•. 

li Sig . Egidio postino ha aggiunto: "il corso di scul­
tura :ignea ha avuto inizio il 18 ottobre 1980 ed è ter­
m'nato il 6 aprile 1981, suddiviso in tre gruppi di 22 
alunni ciascuno per complessive 130 ore . La frequen­
za ha visto un forte impegno da parte di tutti; lo si 
è potuto constatare dail_a quantità e de lla quo !i tà deg li 
oggetti esposti alla mostra in occasione della chiusura 
del corso. li r ingraziamento va al Sig . Sinda,:o e a'l­
l'Amm;nistrazione Comunale per il finanziame nto ol­
tre che al Sig . Preside che ha seguito con vivo in­
teresse i'evolversi di ta le corso . In occasione della 
mostra, -da più parti si è espresso i'\ desiderio di un 
ulteriore corso per giovani e meno giovani dr1 tenersi 
nella stagione invernale. Sarebbe un modo, oltre tut­
to, per interessare anche la terz;~ età. Passiamo la 
proposta ai competenti». 

Un saggio dei lavori di scultura lignea 

GLI ALPINI DI MARONE HANNO CELEBRATO I 50 AN­
NI DI FONDAZIONE DEL GRUPPO 

Lii manifestaz ione commemorativa ha avuto inizio 
sabato sera 30 m aggio presso la sala del Cinema Tea­
tro con uno spettacolo di ottima qualità e di grande 
siq 11 i f"ica to. Lo spettaco lo offriv ;i un repertorl 0 di can­
ti de ll a montag na eseguito dal COl°O • ldica» di Cluso-

ne che raccoglieva co\orosissimi applausi, e la proie­
zione di un film documentario da cineteca e di raro 
interesse. Il film era la traduzione in parole ed imma­
gin i del diario dii un giovane tenente sulla guerra del 
Corno di Cavento nei primi mesi de l 1917, dove gli 
alpini scrissero una del le pagi·ne più gloriose della 
loro storia . 

La mattina seguente, domenica 31 maggio. con un 
cielo sereno che ha sostenunto gli entusiasmi per tut­
ta la giornata , Marone si è stretta attorno ai suoi al­
pini in festa. Anz i, aila -cittadinanza ed ag,\i alpini ma­
ronesi hanno voluto aggregarsi una cinqwmtina di 
gruppi fratelli presenti con gli alfieri e il gagliardetto. 
E ancora hanno partecipato al la man ifestaz ione la 
squadra del CAI, la Scuola di sci e la fanfara degli 
alpini della Va \camonica. 

La manifestazione ha avuto inizio nel la prima mat­
tinata a Pregasso nell'abitazione dell'ex Alf iere Za­
notti Eugenio (Sagoma) dove è avvenuto il concen­
tramento de·lle penne nere e dcvP. si è costituito il 
corteo : davanti quattro piccoli alp ini e i Cava lieri di 
Vittorio Veneto sulla Jepp, poi neli'ordine la scuola di 
sci, la squadra dei CA\, il -:orpo musicale; ouindi la 
selva dei gagl iardetti, le bandiere delle associazioni 
combattentisti-che, gl i strisc i·oni, i l gonfaione comu­
nale, le autorità civili e militari e i·nfine g\,i al-pini. li 
corteo dopo aver sf i lato per le vie imbandierate ha 
raggiunto il palazzo comunale dove è stata fatta ,i'a\za 
bandiera e la depos•iz ione delle corone d'al loro aliti 
lapidi dei caduti; indi ha raggiunto il piazzrle della 
Chiesa dove sul sagrato era stato eretto ·\'altare da 
campo. La S. Messa, curata dagli a1pini e accompagna­
ta dalle •Voci di Marane• è stata celebrata dal Parro­
co che ali'omelia ha rivolto un sentito discorso alle 
penne nere ammassate sul sagrato . A nome de·\la Se­
zione di Brescia ha parlato il Dott . Sandro Rossi che 
ha illustrato il s·ignificato della cerimonia che dovreb­
be essere il punto d i partenza per il futuro; un futuro 
che vedrà sempre gli alpin1i in prima linea nei'la fe­
deltà ai principi della giustizia , della pac,e e della ·fra­
tellanza. Un rièordo particolare hanno avuto i Cava­
·lieri di Vittorio Veneto presenti, fra i quali ·i più vec­
chio alpino, Zanotti Antonio (Petet). Era presente an­
che il Colonnello del l 'aviaz ione Riccardo Z.iliani e l'Uf­
f iciale aviatore pilota in congedo Peppo Mazzotti. 

Al termine del rito, mentre •l'aereo di Cristini G. 
Paolo sorvolando il paese lanciava volant ini con Evvi­
va gli Alpini e dal sagrato venivano -liberati palloncin-i 
multicolori che salivano in alto, il celebrante benedi­
ceva il nuovo gagliardetto portato da Tosini Ferruccio, 
alpino reduce di Russia, con accanto la madrina Elisa 
Ved. Zanotti. 

Poi, secondo prassi, gli alpini partedpavano al ran­
cio servito nei ristoranti locali. La storica giornata si 
concludeva a tarda notte sul Lungolago con l'orche­
stra che guidava 1e danze. 
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"Roba dè alpin,, 
Le penne nere dì Marone h anno cinquant'anni. Il 

21-12 del '31 infatti venne designato il capogruppo 
degli alpini maronesi nella persona dì Giacomo Crì­
s tinì . conseguenza dire tta della costituzione del grup­
po. 

Per festeggiare l'evento, che per Marone assume 
l'aspetto dì un a vera e propria ricorrenza popolare, 
le penne nere hanno scelto la via più intelligente ed 
interessan te : raccolt e notìzi e d'a rchivio, testimonian­
ze dirette, e soprattutto un eccellente materiale fa. 
ogra fico han no dato alle stampe un libretto che, pur 
nella modestia della fattura, ass11me un valore do· 
cumentaristì co pregevole. 

Dopo una presentazione del sindaco di Marone, 
Geminiano Bcntempi , e una «breve storia del corpo 
degli alpini• , viene r iproposta la nascita del «gruppo 
a lpini di Marone» e le tappe che ne hanno contrad­
dis tinto l'azione. 

Un non meglio identificato •Pi aviadur• ricostrui­
sce con prosa godibile e stimolante la storia dell'a­
damellino maronese Antonio Zanotti, classe 1985, che 
«oggi porta con orgoglio e sussiego la carica di 
"Nono di Petècc" all'insegna dei suoi 86 anni suo­
nati». 

Durante la sua permanenza in Adamello, ben 36 
mesi filati , tanto da far supporre di essere il brescia­
no con i maggior numero di mesi di permanenza las­
sù, Antonio Zanotti prestò la sua opera per l'installa­
zione del famoso cannone da 149 sulla Cresta Croce. 

Il volume si compone poi di alcune testimonianze 
diret1e della guerra alpina e di una serie di fotogra­
fie il cui interesse documentaristico valica confini 
comunali. 

Gli alpini maronesi, poi, assicurano (con una nota 
a margine) di avere a disposizione altro materiale : 
verdi archiviato e. forse, ripubblicato in un volume 
più _corposo. Auguri. 

R.V. 

11 Vescovo Ausiliare posa con gli Alpini dopo la benedizione della loro sede 
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Opinioni 
- ----- -·--------

Per una chiesa attenta all'uomo 
Pochi giorni prima che andassi­

mo a votare è stato distribuito al­
le famiglie di Marone un giorna­
lino curato dal "Movimento per la 
Vita". In esso era contenuto un 
articolo, scritto da una donna "a­
nonima", che si rivolgeva aperta­
mente a noi. Abbiamo atteso che 
i referendum passassero per evi­
tare degli inutili scambi polemici. 

Con questo nostro intervento in­
tendiamo cogliere l'occasione non 
solo per rispondere, ma anche per 
sviluppare alcune nostre riflessio­
ni, con un atteggiamento costrutti­
vo, di dialogo anche con coloro 
che si sono riconosciuti nelle po­
sizioni del "Movimento della vita". 

Infatti pensiamo che, anche se 
sul particolare problema del refe­
rendum ci siamo trovati in disac­
cordo, sarebbe sbagliato mantene­
re un atteggiamento di contrap­
posizione: non gioverebbe a nessu­
no. Procediamo per punti anche 
noi. 

1.) Vogliamo anzitutto chia ri re 
che quando, in un nostro prece­
dente scritto, avevamo citato al­
cuni nomi di teologi non lo aveva­
mo htto con l'intenzione di get­
ta re fumo negli occhi, ma con 
quello di far presente che anche 
nel mondo cattolico non tutti si 
riconoscevano nel.l e posizioni del 
'Movimento per la vita". 

Purtroppo, però. si è voluto far 
•: redere che un cristiano, se volc ­
·a essere tale, doveva votare n(!-· 

r:essariament-e per il sì. Eppu r(! 
, ·e rano anche autorevoli sacerdn­
. i che 13 pensavano in mo,-:lo di­
·, erso: abbiamo citato padre D. 
\ fo ngi ll o, don R. Fabris e pad re 
'S. Balducci. i quali non !iono rn'o 
fa mosi sui "rotoc,ilchi oroP.:re5<;i<;+i" 
rome è stato scritto sul giorn3li no 
del "Movi mento per la vita." (per 
, erno;o D. Mongillo, olt.re ad in­

•,e 12 nare teologia morale all'Univer­
, i1à rli S . Tomm3so di Rom1. è 
·t ;i to oresidente del!' Associaz; :i~e 
tali,in9. dei teologi moralisti) . 

V0glia mo ricordare ancora che 
11 11na posizione diver~."I r1 Fl a11 '-!l-

1·1 rl el "Movimento per la vi ta" si 
·.o no po<;ti do n E . Chi avacc i (che 
:, l'attuale presidente dell'Associa-

zione italiana dei teologi morali­
sti), esponenti delle ACL! e il mo­
vimento delle Comunità cristiane 
di base. 

Ci siamo soffermati su queste 
notizie, che forse pochi conosco­
no, perchè crediamo che sia im­
portante far sapere che anche nel­
la Chiesa cattolica esistono varie 
posizioni. Certo, tutti si riconosco­
no nella fede in Cristo: vi è una 
unità, una identità sul piano della 
fede, ma quando si passa sul pia­
no politico, sociale e culturale le 
cose diventano più complesse. 

Il Concilio Vaticano 11 ha rico­
nosciuto che su questi piani ogni 
cristiano sceglie sulla base della 
propria coscienza (vedi : "Gaudium 
et Spes", n . 43). Ne.I. caso di refe­
r endum sull'abortq hon era in que­
stione nessuna ·verità di fede e nep-• 
pure nessun princip;o morale: v;_ 
era in question-e solo umi leg/1, •'.: 
dello Stato. 

Lo abbiamo detto e lo ripet ia­
mo ora: bi.sogna distinguere tra un 
principio morale ed una legge del­
lo Stato, che necessariamente ri­
flette punti di vista diversi: non 
si può pretendere che uno Stato 
democratico hccia leggi cristiane. 
come non si può pretendere che l-e 
facci3 marxiste. 

2.) Neanche h. pronosta d-el 
"Movimento p-er h vita". r icono­
scendo l'aborto teraneutico. era 
crmforme alla mor::>.1e c.attolica: 
t11+ta.vi3. h si è dif.es'\. presentan­
do1:a. corn -e il male minore . Di htto 
si P. rl erog1to dai principi mornli 
assol.uti : si è venuti ad un r erto 
comorome<;so con la realtà . Ma se 
si P. a.ccet.t;,to di oorsi sul oiano 
nella stori" .. perchè non farlo co11 
m'IP.: l{ iore coraF(gio e rea.lismo7 

3.\ No11 vi era. inizi3.lmente rh 
narte di molti vescovi it:i.l iani fa. 
inten,; ion <-> di ricorrere ,:, ]lo str11-
mento del referP_wlum E' per lf, 
inb:i,itiva. cl.i ,:,.lc11ni settori c11.tto­
lici inteP.rnli<;ti che si è percors.'\ 
quf!st ;i strada. 

Tl (lisimnecrno riel monrln c'l.t­
toHco vf!rso l.'\ soluzione effe ttiv11 
rl el nrobl em '\ rlell'a.borto avrebbe 
dovuto sugitn ire un atteggiamento 
più cauto ed avrebbe dovuto spin-

gere le gerarchie ecclesiastiche ad 
astenersi dallo schierarsi diretta­
mente a favore di una proposta 
legislativa alternativa a quella at­
tuale, pur senza rinunciare a so­
stenere la difesa del principio cri­
stiano del rispetto assoluto della 
vita. 

4.) Noi diamo un giudizio po­
sitivo della legge 194, anche se non 
la consideriamo perfetta. Essa: non 
solo considera l 'aborto un bene, un 
diritto civile, ma cerca anzi di 
sconfiggerlo, anche se lo ammette 
in certi casi particolari. Infatti in­
siste sul problema della preven­
zione: il consultorio e le altre strut­
ture socio-sanitarie devono infatti 
dare un'adeguata informazione ed 
educa.zione sessuale; inoltre devo ­
no cercare di persuadere la donna 
a non abortire, se non in casi stret­
t;,.mente necessari. 

Questa legge punta molto sulla 
responsabilità della donna: a lei 
infatti spetta l'ultima parola nella 
clecis;one se abortire o no. 

Noi non pensiamo che questa 
norma sia una mostruosità: abbia­
ma fiducia nella donna . 

5.) La prevenzione è la miglio­
re arma per sconfiggere l'aborto: 
r't.cnia.mo che da part-e del mon­
do cattolico ci siano molti ostacoli 
é'.ncora a.d un impegno sul proble­
m:1 dell'informazione e <foll'educa­
zi.one sessuale. Spesso , parlare del 
prob)em 3. delh contraccezione, 
per esempio, viene considerato uno 
scandalo. 

Noi pensiamo a.nch e che la dot­
trina cattolica. l::1 auale si limita 
a conoscere il valore dell'uso dei 
m etoii naturali per regolare le na­
scite. no·n s' ·" rispondente alle esi­
_gen?:e ;,.ttuali dell'uomo. Se si ri­
conosce il valore delh maternità 
e paternità respons:ibili e quindi 
:anche della. pro1tramma.7.ione dei 
figli (com e :f1 l ' «Human:1e vitae»\. 
non riusciamo a comorendere per­
chè venita.no considerati negativi, 
d.a un ounto di vista morale, i con­
traccettivi artificiali. 

Vi sono alcuni vescovi (tra cui 
Ernest, cardinale olandese e Dam-
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meels, al'civescovo belga) che si so­
no pronunciati a favore di una 
maggiore apertura da parte della 
Chiesa su questo problema. 

6.) Proprio in questi giorni 
(tlal 18 al 22 maggio), durante la 
assemblea dei Vescovi italiani, si 
sono udite alcune voci (per esem-

pio dei Vescovi Bettazzi, Agresti, 
Poma e Mat-tini) che propongonq 
un aggiornamento culturale della 
Chiesa, una maggiore attenzione 
ai mutamenti che avvengono nel­
la società, anche alla luce dei ri­
sultati dei referendum. 

Speriamo che il nostro inter-

vento serva a stimolare un dibat­
tito e, in prospettiva, anche un 
impegno comune su alcuni proble­
mi specifici del paese e della realtà 
parrocchiale. 

Mario - Uberto 
Antonio - Gilbert-o 

Cari amici "cristiani del no,, 
ho aderito alla pubblica­

zione del vostro scritto perchè ho 
rispetto della vostra opinione, per 
quel tanto di legittimo e di serio 
che ogni opinione, anche sbaglia­
ta, ha sempre in sè (anche l'errore 
ha una sua anima di verità). 

Mi chiedo, però: sarebbe davve­
ro attenta all'uomo una Chiesa 
che non fosse altrettanto attenta 
alla Parola del suo Signore? 

Potrebbe essere davvero Madre 
totalmente dedita ai suoi figli, se 
tradisse la fedellà al Suo Sposo? 

Ancora: pretendevate che il Pa­
pa e i Vefcovi, che non hanno mai 
toccato la legge dello Stato, stes­
sero zitti di fronte ad un principio 
perenne della dottrina cattolica, 

NUOVO 

che considera la difesa della vita, 
in tutte le sue espressioni, come 
un dovere inalienabile oltre che 
un diritto primario civile e mo­
rale? 

Se non avessero parlato non sa­
rebbero stati Pastori del gregge; 
e loro sono i veri Pastori che noi 
dobbiamo ascoltare, non qualche 
sporadico teologo che, elaborando 
la dottrina, non intende peraltro 
dare direttive al popolo di Dio. 

Non so se è solo un'impressione. 
Ma mi sembra che il vostro es­
sere cristiani per il no, prenda 
poco sul serio l'identità cristiana. 

Ho avuto notizia di riunioni di 
cristiani, in cui illustri rappresen­
tanti di gruppi di "Cristiani del 

no" sono riusciti nell'impresa di 
parlare per un'ora intera sull'a­
borto senza fare una sola parola 
della loro identità cristiana. 

Il "NO" a questo punto è diven­
tato un a priori. 

La fede si risolve in una sem­
plice ipertrofia del politico. 

La scelta del "NO" non .aggan­
ciata allo specifico cristiano, ri­
schia di fare rumore solo perchè 
è una disobbedienza alla gerarchia 
ecclesiastica. 

Manca, insomma, una elabora­
zione morale che riporti la politi­
ca a una visione dell'uomo, la vi­
sione dell'uomo all'annuncio evan­
gelico. 

DON GIANNl 

Clentro del Cen~uolo 
di Roncalli 'A . Rachele: 

Ricami Lenzuola 
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Lettere • 1n redazione 

Carissimi parrocchiani 
di Marone, 

anzitutto un grazie, dal pro­
fondo del cuore per l'appoggio e 
le preghiere offertemi nel mo­
mento dell'incidente alla gamba. 
Adesso sono ritornato in Italia per 
un'operazione più sicura. Infatti il 
31 marzo sono stato operato di 
nuovo alla gamba, a Bergamo, ed 
ora sono in convalescenza. 

Nymurenza, 11 marzo 1981 

Carissimo Don Gianni, 
in prossimità delle feste pa­

rquali, faccio giunqere a te e co­
munità parrocchiale i miei più 
cordiali auguri di una vita vissuta 
nella gioia di Cristo-Risorto . 

Con tanto piacere ho seguito il 
vostro intenso pr ~gramma quare­
simale e sono contento di vedere 
come siete compatti nel cammino 
di fede e di qenerosità: è un se­
qno visibile della grazia e ricom­
pensa divina. 

Ogni aiorno . preqo il Signori' 
perch.è elargisca, come balsamo, la 
ma benedizione sugli afflitti, gli 
ammalati e qli anziani; dia forza 
alla aioventù e fa cc!a qustare quan­
to sia soave il suo richiam0 a tutti 
quelli che hanno smarrito la retta 
nia. 

La festa di Pasqua sia per tutti 
11n'occaçionP. di ripresa nel nostro 
impeqno di vita umana e spiri­
/ uale. 

Sempre in unione di preghiera 
e .fiducia nel Signore, a tutti in­
vio vivissimi saluti e auguri di 
ogni bene. 

Con affetto immutato. 

Don Gianni Cristini 
* • * 

Parronuia del F.. Sto Del Carmen 
de Bo\. Col. - S .A. 4 aprile 1981 

Carissimo Don Gianni, 
che piacere grande mi recò 

la sua lettera nena quale mi dice­
t.'a che sta preparando il viaggio 

Sono molto contento di essere 
qui a Marone fra voi. Nella con­
valescenza, un po' lunga, sono cer­
to che l'aria del paese nativo e la 
vostra solidarietà e am:iciz,ia mi 
saranno salutari tanto alla gamba 
come allo spirito. 

A tutti il mio grazie speciale. 

Pregate ancora per me e per la 
mia missione lontana. 

Padre Mario Pez:r.ott; 

per la Colombia. Speriamo si ve­
rifichi. La ringrazio di così gran­
èe privilegio a mio riguardo . 
Quando sappia preciso la data me 
lo faccia sapere a tempo, per pre­
pararmi per riceverli e preparar­
mi per ritornare con voi all'Tta­
lia. 

Carissimo Don Gianni: Lei è 
troppo buono con me, perchè nes­
suno altro missionario ha fatto 
questo che sta facendo con me. 

Sto quasi terminando la settima 
chiesa, la casa canonica e altre co­
struzioni. Ho speso già 9 milioni 
di pesos in chiesa e opere sociali . 
Il 21 del corrente ricevetti un te­
legramma dalla Germania che ar­
riveranno gli strumenti per la pic­
cola clinica. 

Quando verrete credo sia tutto 
organizzato. Cristo mi ha ingan­
nato e mi sta occidendo. 

Saluti a tutti i buoni e santi Ma­
ronesi e a lei carissimo Don Gian­
ni uno speciale. 

Pad.re Giovanni 
* .. * 

Pasqua 1981 
Mentre tanti anni fa due discepo­

li camminavano tristi verso Em­
maus, io stavo osservando l'incur­
sione timorosa di uno dei tre o 
quattro topolini che ogni sera en­
trano furtivi sotto la porta che dà 
sulla strada e vanno a cercarsi un 
poco di cibo in cucina: è la sera 
d1 Pasqua 1981. Una mistura di ri­
flessioni più o meno profonde si 
sono concentrate nella mia testa 
in pochissimi minuti. Il musetto di 

quel topolino non è poi moLto dtf­
.ferente delle decine df bambini 
che in questi giorni ,ono entr(lti 
dalla stessa porta per chied#e un 
poco .di mandio,a, un . poco di riso 
e una scodella di f agioU per poter 
fare Pasqua con papà, mamma- e 
gli altri otto, dieci o dodici fta• 
teni. L'altro giorno ho vi,to . trè 
bambine dai sei agli otto anni che 
si divoravano di un fiato il cibo 
che avevo messo nella loro scato­
la di latta: un poco di pastasciut­
ta, un poco di riso, un pezzo di 
t9rta, dei fa,.,ioli cotti con la fa­
rina di mandioca. Erano sedute fe­
Hci au; dietro la casa sul marc.ia­
piede di terra rossa. Sono rimaste 
con le mani piene di spaf'Jhetti s9-
svese a mezz'aria, attonite al ve­
derm;. davanti a loro. Il r,iorno do­
vo abbiamo dovuto aumen•are la 
dose perchè arivasse qualcosa an­
che a quelli di casa. Topolini uma­
ni che abitano a rentir1airi 11el1a 
frivela lunao il pendio ripido delh 
Collina Bela Vista. 

Eppure Cristo è risorto: il Li­
beratore, il Redentore, il Salvato­
re, ma di chi? Forse di quelli che 
si son seduti ai bordi di una ta­
vola imbandita dopo una Messa 
delle undici o di mezzogiorno? 
O forse quelli che, raggiunto il 
bar in automobile, a 100 metri da 
casa, hanno discusso con gli amici 
il modo migliore per passare Pa­
squetta? O di quelli che hanno 
portato la torta ai vecchietti del 
ricovero in mezzo ai lampi di 
flash, tra il sorriso programmato 
delle inservienti e lo sguardo ebe­
te degli anziani? O di quei bravi 
cristiani che hanno respirato il 
profumo dell'incenso della Messa 
cantata e del Vespro, in mezzo a 
luci ad effetto e a piviali scodin­
zolanti di preti solenni e intonati? 

Anch'io, povero prete, missiona­
rio, mi sono sentito un eroe: a 

· pranzo, il banchetto pasquale è 
consistito in alcune fette di sala­
me che il buon don Enrico aveva 
portato daU'Italia, di fetta .di for­
maggio ( quasi ancora stracchino), 
pane raffermo e mezzo bicchiere 
di vino da messa, il tutto consu­
mato in compagnia di padre Li-
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no, di passaggio , mentre viaggia­
v a con la solita fretta per cele­
brare una Messa nella campagna 
ad una quarantina di chilom etri . 

Mi sono sentito com e Gesù nel­
l'Orto degli Ulivi, quando con tan­
ta amm·ezza diceva: • Anche voi, 
Pietro, Giacomo, e Giovanni , non 
siete potuti r imaner e con m e? •. 
Ho avuto pietà di m e e della mia 
stupidità quando collocavo nel 
sacchetto di carta le offert e del.I n 
Messa del giorno di Pasqua. cr; n­
tento per poter contare quasi due­
cento cnizeiros, circa 2.500 lire, in 
più delle solite dom enic he. Pensa.­
va ai mei confratelli che veramen­
te es tenuati per lunghe e m ono­
tone con fe ssioni pasquali stavano 
riprendendo fiato vedendo qualclH• 
biglietto nuovo da cinque o die­
cimila lire nelle elem ?sine. Sono 
stato costretto a pensare però alle 
tan te mamme che questa notte sta­
ranno a contare i duecento o tre-

Lettere in redazione 

ranno domani. Molti bambini della 
Beya Vista sono venuti ad ab­
bracciarmi e ringrazriandomi m i 
hanno augurato felice Pasqua. 
La buona Cleusa mi ha mandato 
delle focacce e le suore mi hanno 
invi tato a cena. 

Signore, spero proprio che do­
mani, tentando di continuare a 
spezzare il pane con gli altri , pos­
sa riconoscerTi sempre vivo e ri­
sorto dentro cli m e. 

Don Felice 

Lavia no 
A Lei Reverendo Don Gianni 

ed a tutta la comunità parrocchia­
le, le giunqano i nostri. m igliori 
auqudi di Bu ~na Pasqua. Con un 
vivo ricordo al Signore. 

Suor Maria Vincenw 
Suor Maristel!" 

Mi ssionarie di Gesù . 
Eterno Sacerdot ') 

cento fag ioli che mancano per col- F aglie la - S . P asqu a 1981 
locare nella pentola domani e pro- Rev .do Don Gianni , 
crastinare la morte. porgo a lei e comunità par-

i eri . mentre i malati. riuniti in rocchiale una buona Pasqua, 
chiesa per celebrare la Pasaua , ba- tri'.Jnfo di Cri sto sulla m orte 1 La 
ciavano iL arande crocifisso e via detta Croce che ogni persona 
piangevano di soddis fazione . ho deve percorrer e è via di soff eren­
riv uto l'impressione che m olt i, za non sterile ma vivi fi cante , per ­
stringendo fort em ente il grande chè la croce . clie come dice S . Pao­
Cristo t.ra le braccia e passando lo è • scandalo per i giudei e f ol­
la mano sul costato qli sussurras- lia per i Gen tili , i-! so prattutto 
.~ero: • Anche Tu non ce l'hrii più , Potenza di Dio e sapien za di Dio• 
fritto .. Però adesso sei vi1;0, pensa- e c1uindi è segno di .~percmza e 
tu ai nostri figli •. gioia . La consapevo lezzn di que-

Eppure devo dire arazie al Si- ste realtà ci quidi nel camm i.nn 
9nore per aues t.a Pasaua. Qualcu- della nostra vi ta . Chiediamo dun ­
no è v enuto a v isitarmi e da lon- que al Signore la forza perchè la 
tano e non ero ancora sul sevol- nos tra v ita di consacrati sia coe­
cro! Pie tro e Giovanni, due chie- rente cammino di fede nelle scel­
rici che vivono con m e, ritorne- te da compier e e nelle si tuazioni 

che a noi si presentano ogni giorno . 
Auguri dunque di Sante Feste 

Pasquali. 
Suor Fior Maria Cristini 

Bergamo 

Porgiamo a Lei ed a tutta la co­
munità parrocchiale il nostro fer­
vido augurio pasquale . Il Cri.çtn 
ri.sorgente ahmenti e dilati in Lei 
la sua carica d'amore e di dona­
zione per tutti coloro che Le sonn 
affidati . 

La ricordiamo al Sianore e sia­
mo del Suo nella S . Messa . 

Suor Lorenza - Suor Zaira 
Suor Cecilia - Suor Alessandra 

Varall r, 
Reverendo Don Gianni 
e comwiitlÌ. di Marane , 

la vace e la qioia di essen· 
1;,.,1;, d.i Di.n sin con Lei e con tuttn 
la comnnitrl di Marane . Nel Mi .. 
stero Pa.sova1e rhe a qi ,.,rni si ri­
peterà per tu'ti i rristiar>.i., aiun ­
qano a lei e ri i maronesi gli au­
quri pm sentiti rii Buona e Santa 
Pasqua. L'(17w,re d;. Di0 r.he r i 
unisce e l'uma'1a solidarietà, han­
no di.mostrato rome sia possibile 
r eprimere la noce dell'ea'Ji.sm e 
aderire a ni, elln. della rarità fra­
terna. Ma ricordiamoci che è an­
com il Siqnore che .si. impenna n 
prem iare persin0 il viù piccolo qe­
sto fatt.o con amore v erso il _fr a­
te llo che ~offre. 

A nome dei. frateUi terremMat.i 
cl.i Laviano un nrazie a Lei Do·1; 
Gianni e a tutta la comuni.t.à di 
Marane. Il Sinnore ri. parJhi da Si 
nnore . dando ad oanun0 tanta aioi1 
di spirito . Con qrande stima L11 
ossequio: m;, heneclica 

Madrn M. Crocifissa Gorin : 

Rom, 
Rev. do Don Gianni, 

la Santa Pasqua è ormai v i 
cina e così anche i r icordi si fa n­
no più v ivi e le distanze si accor­
ciano v er essere sempre più vicini 
a celebrare insiem e questo grande 
,,m,enim ento . 

Sr. lldl'!onsa Ghiff; 

Torino 
Rev do Parroco, 

rnanclo a Lei e alla comu­
n;tcì panocchiale l'auaurio viù. 
bello e sincero per una Santa Pa-
squa . 

Suor Caterina Cristini 

La compagnia del teatro stabile di Marone 
ha conseguito un altro successo · 

Di que!!o che si è visto in que_ puto r endere al meglio con i mo- stine lli, Riccardo N3.poli _già li co­
sto spettacolo, non vogliamo desti mezzi che aveva a disposi- noscete e non é _11 caso d1 parlarne 
ora entrare nei meriti artistici zione. (stend1~mo un pietoso v_elo). Quelli 
della cosa• quasi niente cibbia- Ricordiamo anch e l'importante che voi non conoscete mvece (Fa­
mo trova/o già fatto . Dai co- contributo de lla Gigliola Gaioni, b_rizio . Gue rini e _Colosio . (1 Mo~o 
sturni, alle luci , a!!e scene, ai che oltre a l trucco di scena (per s1 aggtungono agh altri g_1a nomi­
testi. il quale ha avuto un valido aiuto nati) avete avuto modo d1 applau-

• • * 
L'ultimo spettacolo delJ .3. Com­

pagnia del Teatro Stabile giun ge 
dopo più di due anni dal primo 
esordio. 

Ora , non vogliamo sostenere di 
essere arrivati al massimo, pe rò 
non crediamo neppure, com-e so• 
stiene qualcuno, di aver vh. vi.<! 
p::ggiorato la qualità delle nostre 
, :- poresentazioni . 

Abbiamo ricevuto molte criti­
che, molte delle quali, lasciatecelo 
dire , troppo ingenue e troppo poco 
costrutti ve. 

Forse sono pochi tra quelli che 
ci criticano ad aver capito che la 
prima ragione che ci spinge a fare 
quello che facciamo è il nostro di­
vertimento personale e forse an­
cora più pochi hanno capito che 
non intendiamo avere una scrittura 
per Broadway, ci vogliamo solo 
divertire (e magari farvi diverti­
re), pensiamo comunque che la 
gente d Marone abbia già espres­
so un suo giudizio. A dispetto di 
coloro che vorrebbPro il Teatro 
vuoto . 

L 'ultima rappresentazione ha 
avuto una affluenza di pubblico 
valutabile intorno a ll e 700 presen­
ze e qu esto, considerato il fatto 
che abbiamo ripetuto lo spettaco­
lo pe r tre giorni di seguito, non 
ci oare poco. 

Parli amo ora dello spettacolo. 
Abbiamo lavorato sodo per tre 

mesi avendo voluto preparare da 
soli tes ti, costumi , scene, luci e 
tutta l'organizzazione generale. 

Un a menzion e particolare va a l 
nostro incredibi le scenografo Mi­
ch ele "Da li " Comini che ha dipin­
to a tempo di record e con insu­
perabil e maestria tre giganteschi 
sce nari d3. 40 metri quadrati ca­
dauno. 

Anche il bravissimo Ernesto Ze­
ni , tecnico de ll e luci , dopo un at­
t imo di pe rpl essità (e ra piuttosto 
asciutto di esperi enze t eatrali) si 
è di streggiato benissimo ed h a sa-

da Roberta) ha ideato e " fabbri - dirli (e lo avete fatto perchè se lo 
cato'' i costumi (complici in qu e- sono meritato) . 
sto la maestra Mary Cristini e la Non dimenticatevi il presen ta-
scuola di taglio e cucito) . tore "di ruolo", Cece, che, per 

Non dobbiamo dimenticare poi mancanza di t empo non ha potuto 
la fondame ntale opera della già avere una parte più attiva nello 
citata maestra Mary per quanto ri- spettacolo. 
guarda le coreografi e de i nostri In questa rassegna non poteva 
orma.i tradizionali "appuntamenti certo mancare una lode speciale 
con la danza classic.3." (detto fra per Vasco e il piccolo Cecco (al 
noi ha una pazienz3. incredibile). secolo Battista Guerini) entrati già 

E che dire poi dei giovanissimi ne lla leggenda; Battista, il nostro 
attori della seconda C che, senz ':l. primo attore , ha mandato letteral­
alcun timore, ha nno presentato un mente in visibilio le folle con un 
tc1to tanto bello quanto difficile . a solo nel balletto ispirato all'O­
Senza dubb'o tutti ci potrebbe ro riente, in cu i ha messo in mostra, 
riuscire pensere te voi , avendo a di- oltre alla proverbiale siluette, una 
sposizione un':l. insegnante-regist:.l strabiliante carica artistica. 
del calibro della prof. Maria Patti , Abbiamo volutamente lasciato 
ebbene provateci! per ultimo il nostro Pagli.3 (Silvio 

La sorpresa più li e t 'l sono stati Guerrini) perchè vogliamo pubbli­
però (il parere è unanime) i nos tri camente ringraziarlo per quanto 
nuovi attori : Paolino Gu-errin.i, Si- h a fatto e sta facendo per tutti 
mane Rosetti , Massimo Cristini, noi. 
Loris Bened etti, Alberto Zeni e 
Marco Guerini sulla base di un te­

La Compagnia del Teatro Sta­
bile , nata per opera sua, lo ringra­
zia anche a nome di tutti i citta­
dini di Marone. 

sto semplice come "Alta Chirur­
gia" hanno avuto modo di espri ­
mere un livello senza dubbio no­
tevole. 

Arrivederci a_l prossimo spetta-

Gli altri attori quali Paolo Pie- colo. 
colo, Walter Lupatini , Carlo Ago-

VIAGGI E PELLEGRINAGGI 
• MARTEDI 23 GIUGNO: 

Pellegrinaggio di mezza giornata alla Madonna di 
Ardesio (BG) nella festa dell'apparizione. 

e 17 - 18 - 19 LUGLIO: 
Viaggio di 3 giorni sulle Dolomiti con Cortina 
d'Ampezzo, passi di Falzarego e Pordoi, Val di 
Fassa, Ortisei, Bolzano, Eremo di S. Romedio in 
Val di Non. 

• 4 - 5 - 6 SETTEMBRE: 
Un bellissimo week-end nel gc,lfo del Tigullio. 
Facendo base a Rocca di magra (SP) si visita 
Lerici, Porto venere e le 5 terre con escursione 
in barca. Rientro il 3• giorno con sosta a Rapallo 
e Portofino. 

• SABATO 10 OTTOBRE: 
Pellegrinaggio al Sacro Monte di Varallo. 

Sono aperte le iscrizioni presso la sig.na Angela 
Guerini. 

Romeo 
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Lo Sport 

Calcio lSI giovanissimi 
Come abbiamo già osservato in un precedente com­

mento, il girone di andata del campionato C.S.I. ter­
minato prima delle feste nata lizie , si è concluso po­
sitivamente. 

Dopo la parentesi nataiizia perviene ai responsabili 
del settore il calendario per le partite del girone di 
ritorno, il quale avrà i nizio il 17 gennaio. 

La preparazione viene ripresa il 1 O gennaio, i gio­
vanissimi dimostrano anche in questa occasione il lo­
ro entusiasmo. 

I preparatori notano con piacere che il numero dei 
partecipanti agli ailenamenti è aumentato. 

Questa novità dipende certamente da più ragioni , 
comunque ne segnaliamo due che a nostro avviso è 
bene considerare . 

La prima è data dal fatto che l 'attività calcio C.S.I. 
copre un periodo di tempo che va da ottobre a mag­
gio, rimanendo punto di r iferimento per buona part:} 
dell'anno; inoltre, trae vantaggio dal coir.,;idere con 
l 'anno s,;olasti co . 

Da quest'ultima osservazione ricaviam::i ID se:ondn 
ragione: l 'ambito scoiastico favorisce i rapporti tra 
i ragazz i che già partecipano all'attività con ragazz i 
che non partecipano ancor:i , facilit é1 ndo i'adesione di 
quest'ultimi. 

Se da un -lato l 'adesione di nuovi partecipanti è ben 
accetta per un altro verso si determina l 'esigenza di 
una nuova impostazione nella preparaz;one. 

A tale proposito si dividono i ragazzi in due gruppi; 
il primo , composto per ia maggior parte dai nuovi ar­
rivati , svolge la preparazione presso la palestra il 
mer-:oledì dal-le 18 alle 19,15, per il secondo grupj)o 
viene svolta il giovedì dalle 18 alle 20 . 

Ricordiamo che nella prima parte del torneo l' al le­
namento era disposto solo al giovP.dì. 

li comportamento della squadra Maronese nel gi­
rone di ritorno è stato soddisfacente. sia come risul­
tati acquisì nella competizione, sia sotto il prn filo dal ­
la volontà e della partecipazione . 

La felice posizione di classifica ha permesso alla 
squadra Maronese di accedere al girone f inale. 

A giorni nella sede del Centro Sportivo lt,diano di 
Brescia verrà stilato il calendario completo del la fas e 
finale del campionato . 
Risultati del girone di ritorno: 
1° giornata - Sabato 17 gennaio 

Maronese 7 - S. Faustino 4 
2" gior-nata - domenica 25 gennaio 

Montice lli 1 - Maronese 4 
3" giornata - sabato 31 gennaio 

Maronese 4 - Badia 4 
4' giornata - sabato 7 febbaio 

S. Vigilia - Maronese (non giocata in quanto la 
squadra del S. Vi gi lia si è ritiratR dal campio­
nato) 

5" giornata - sabato 21 febbraio 
La Maronese osserva il turno di riposo 
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6" giornata - Sabato 28 febbraio 
Maronese 6 - S . Giacomo 1 

7" giornata - Sabato 7 marzo 
Camignone 2 - Maronese 6 

Bruno Tolotti 

Il basket a Maronesi propone 
come sport femminile 

Approfitto dello spazio che questo g;orna'.e mette 
a disposizione della Polisportiva Maronese per sofr :è,'­
marmi sull ' interesse che ha sus:itato la partecipazio­
ne della squadra femminile di Basket al campionato 
della Federazione Italiana Pallacanestro. 

Ad alcuni è parso persino strano che delle ragazze 
si occupassero di sport, probabilmente perché legati 
al concetto che la pratica sportiva sia predominio dei 
maschi. 

Anche per smentire questa mentalità la Polisporti­
va ha introdotto fra gli obiettivi che si prefigge quel­
lo di sviluppare lo sport femminile che fin0 ad ora 
era sempre stato trascurato. 

Questo sforzo ha significato lo stanziamento di 1/3 
circa del bi lancio della società e la risoluzione di pro­
blemi organizzativi non indifferenti. 

L'esperimènto ci sembra pienamente riuscito, ci 
proponiamo di continuare su questa strada ed abbia­
mo intenzione di organizzare al più presto un corso 
di pallacanestro per nuove allieve. 

Nella stessa pagina appare la fotografia della squa­
dra e mi sembra opportuno segnalal'e i nomi di queste 
ragazze che vanno elogiate per l ' i:npegno dimostrato 
e che speriamo siano di esempio per molte al1 re: Hea ­
na Scalmana, Guerini Lucia, Camplan i Giulia, Zucchi 
Giovanna, Archetti Ernesta, Raschitelli Moira, Serio .. 
li Paola, Zanotti Michela, Raineri Sonia, Zanotti E ­
milia. Walter Lupatini 

Calendario Liturgico 
GIUGNO 

6 Memoria di S. Isidoro Agricolo a Collepiano 
7 DOMENICA DI PENTECOSTE 

Giornata dell'ammalato con unzione degli infer­
mi 

13 Festa di S. Antonio di Padova 
ore 7: Messa Cantata in onore del Santo 

14 DOMENICA DELLA 55. TRINITA' 
ore 18: Messa del Vescovo con ammin istrazione 
delle Cresime 

21 DOMENICA DEL CORPUS DOMINI 
ore 18: Messa del-l'Eucar•istia e Processione so­
lenne 

24 Festa di S. Giovanni Battista 
ore 19,30: Messa in Montemarone 

26 Festa del Sacratissimo Cuore di Gesù 
ore 7: Messa Cantata 

28 Festa di 55. Pietro e Paolo Apostoli 
ore 11: Messa so·lenne in S. Pietro a Pregasso 

LUGLIO 

3 S. Tommaso, Apostolo 
4 Dedicazione della Cattedrale di Brescia 
5 DOMENICA XIV DEL TEMPO ORDINARIO 

11 S. Benedetto Abate, Patrono d'Europa 
12 DOMENICA XV DEL TEMPO ORDINARIO 
19 DOMENICA XVI DEL TEMPO ORDINARIO 
22 S. Maria Maddalena 
25 S. Giacomo, Apostolo 
26 DOMENICA XVII DEL TEMPO ORDINARIO 
29 S. MARTA 
31 S. Ignazio di Toyola 

Benvenuto tra noi 
don Abramo 
Martinelli 

Il Sacerdote Martinelli Don Abramo, ver ra­
gioni di salute, ha rinunc·iato alla Parrocchia di 
Mazzunno e ottenuto di ritirarsi nella contrada 
di Vesto. Gli rivolgi.amo il benveniito cordiale 
della Parrocchia con l'augurio che il nostro cl-i.­
ma lo rinfranchi in salute per voter con t -inua.r e 
ancora a r endersi uti.le S'J)ecialmente nel mini­
stero del confess'ionale e nell'accostamento degli. 
ammalati ed infermi. 

I riceve Guerini Luigi 
l'Ordine del Diacono 

II giorno 27 giugno nella Cattedrale di Bre­
scia, per le mani del Vescovo, nel corse di una 
semplice ma suggestiva cerimonia, Luigi Gueri­
ni riceverà l'ordine del diaconato. 

Nel quadro della preparazione al Sacerdozio 
l'Ordine del Diaconato rappresenta un gradin~ 
di fondamentale importanza, perché apre la via 
all'ordinazione sacerdotale. Inoltre il Diaconato 
conferisce, tra l'altro, il potere di proclamare la 
Parola di Dio mediante· la predicazione nelle as­
semblee liturgiche, di amministrare il Sacra­
mento del Battesimo, di celebrare i funerali e di 
impartire la Benedizione Eucaristica. 

Tutta la parrocchia augura a Luigi un'auten­
tica diaconia al servizio dei fratelli . 

CALENDARIO DELLE MESSE AL CIMITF.RO 
DA GIUGNO A NOVEMBRE 

LUNEDI ORE 18.30 
GIUGNO 

1: def. Giovanni e Giov. Mari a 
8: def. Francesco 

15: def . Maria e Amadio 
22 : def. Francesco, Annetta e Fausto 
29 : def. Antonio Mora 
LUGLIO 
6: def. Savina Bontempi 

13: def. Antonio e Giovanni 
20: def. Giovan Battista 
27: def. Stefano Zanotti 
AGOSTO 
3: def. Nata le Dusi 

1 O: def. Andrea Cristini 
17: def. Francesco 
24: defunti Ghitti 
31: def . Maria 
SETTEMBRE 

7: def. Stefano Zanetti 
14: def. Martino Cristini 
21 : def. Mariuccia e Ottavio 
28 : defunti Fenaroli 
OTTOBRE 
5: defunti Fenaroli 

12 : def. Aurelio 
19 : def. Stefano e Maria 
26: def . Margherita e familiari 
NOVEMBRE 

3: def. Angela Ucce·l l i e famili:1ri 
4: def . Maddalena 
5: def . Filippo e Augusta 
6: Sacerdoti e Benefattori defunti 
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Anagrafe Parrocchiale 

BATTESIMI 

Scalia Alessandro di Giuseppe e 
di Argotti Luisa , n a to il 27 ot­
tobre 1980 e bat tezzato il 21 
f ebbraio 1981 ; 

Cattaneo Andrea di Giacomo e di 
Tosoni PieremiEa, nato il 1° 
d icembre 1980 e b a ttezzato il 
20 ma rzo 1981 ; 

Turelli Liviana di Bernardo e di 
Calzoni Gi anfra nca, nata il 18 
g enna io 1981 e battezzata il 
18 a prile 198 1; 

Cristini Ivana di Batt is ta e di 0-
m odei Maria, nata il 12 gen­
naio 198 1 e ba ttezzata il 18 
april e 1981; 

Bontempi Sara di Giorgio e di 
Gu erin i Ma rtina. na ta il 10 
m a rzo 198 1 e b attezza ta il 18 
aprile 198 1; 

Uccelli Barbara di Na ta le e di Co­
los io Ann a Maria . nata il 30 
gen na io 1981 e battezza ta il 18 
a p ri le 1981; 

Zanotti Giulia d i Gi ova.n M ar ia 
e di G ue r in i Giuseppin a, nc1 t,i 
il 2 aprile 198 1 e battezza ta il 
18 a pri le 1981; 

Pè Graziana d i Tarc is io e ò i Za ­
n ott i Ma rgh er ita, n a ta il 17 ot­
tob re 1980 e battezzata il 20 
aprile 1. 981; 

Riglion e Alessandro di Domen ico 
e d i Za notti Domen ica. na to 
l ' l l novemb re 1980 e ba t tez­
za to il 20 a pril e 198 1; 

Pennacchio Matt eo di A ch i Ile e d i 
G ue rin i Ch ia ra . na to il 28 g en ­
na io 198 1 e ba ttezza to il 17 
m agg io 1981; 

Camolani Ri ccardo di G iova nni e 
di More t t i Rosa, na to il 16 a ­
pril e 198 1 e battezza to il 3 1 
m agg io 1981; 

Omodci Marce lla d i Rena to e d i 
Gu e r ini G iu lia na, nata il 2:3 
fe bb ra io HJ!l J e battezza ta il 
31 maggio 198 1; 

MATRIMONI 

Franzini Adrano con Cristini Da­
niela, coniugati il 28 m arzo 
1981 ; 

Marchina Lorenzo con Zanotti An­
tonia, coniugati l ' 11 ap ri le 
1981; 

Guerini Giuseppe Egidio con Pez­
zotti Rita, coniuga ti il 25 a­
p r ile 1981; 

Danesi Renato Santo con Lonardi 
Marusca Giuseppina, coniugati 
i l 25 aprile 1981; 

Comelli Giuseppe con Comelli Ro­
sa Elisabetta, coniugati il 9 
maggio 1981; 

Loren.zetti Lorenzo con Camplani 
Lucia, coniugati il 23 maggio 
1981 ; 

Zanotti Mario con Uccelli Lidia, 
coniugati il 30 m a ggio 198 1. 

Fuori Parrocchia 
Taddei Angelo con Ghitti Lucia, 

coniugati a B r escia il 12 marzo 
1981. 

DEFUNTI 

Camplani Mario, di anni 47, mor­
to l' 11 febbraio 1981 ; 

Serioli Mario, di anni 45 , morto il 
14 f ebbraio 1981; 

Moretti Giuseppe, di anni 82, mor­
to il 20 febbraio 1981 ; 

Franzoni Maria Maddalena, di an­
ni 81 , morta l ' 11 marzo 1981 ; 

Uccelli Domenico, d i anni 78, mor­
to il 13 marzo 1981 ; 

Serioli Angela vedova Ambiveri, 
di anni 89, morta il 17 marzo 
1981 ; 

Benedeti Giuseppe. d i anni 62, 
morto il 12 a prile 1981 ; 

Guerini Maddalena in Giudici, 
di anni 72, m orta il 15 aprile 
1981 ; 

Cattaneo Battista, di a nni 69, m or­
to il 15 aprile 1981 ; 

Ghitti Raimondo. d i a nni 60 , m or­
to il 21 aprile 1981: 

Turelli Antonio. di anni 69, m or­
to il 30 a prile 1981. 

UN COMUNICATO IMPORTANTE! 

Si inform a che è stato ist ituito presso questo C .S.Z . per i Co­
muni . compre si in esso {C_orte, Franca , Iseo , Ma rane , Monte Isola , 

1 Mont1 ce ll1 Brusa t, . Provagl10 d Iseo, Sa le Ma rasino . Sulzano , Zone) 

«IL SERVIZIO PER TOSSICODl!>ENDENZE» 

Gl i ope ra tori di tal e s e rviz io sono : 

L'ASS 1STENTE SOCIALE 
LO PSICOLOGO 

. Gli o ra ri d i p rese nza pe r il pubbli,co presso la s e de e x ma ri­
na i (casa Pa nn e ll a ) di vi a Du omo a Iseo sono : 

- MARTEDI da ll e o re 14 all e o re 17.30 
- GIOVEDI da ll e o re 14 a lle 17.30 

E' pose ibil e a nc he fis sa re appunta menti , in a ltri giorni ed o ra ri. 
te!e fon a ndo a l . n . 980 .861. Pe r informazioni rivolge rsi presso il Co­
mita to Sa n1tnr1 0 d i Zona . 

Cadorin Paolo d i Da n ie le e d i Cri ­
s ti n i Costa nza , na to il 20 di ­
cem bre Hl80 e b a ttezzato i l 3 1 
magg io 198 1. 

IL PRESIDENTE 
(Giuseppe Folgoni) 

I -- =-

GLI OPERATORI DELL'EQUIPE 
Giovanna Lorini - Osvaldo Poli 1j 

_i 
20 

--

- -di CIUSTINI P.G. (Conte) 

FABBRICA BOMBONIERE 

Vendita dettaglio - Ingrosso - Prezzi di fabbrica 

per Nozze - Cresime - Battesimi - Prime Comunioni 

Via Roma n. 21-25 - Tel. (030) 987215 

LIA 
FABBRICA COPPE - TROFEI - MEDAGLIE 

di Piergiorgio Cristini 

MARONE 

Via Roma, 21 - Tel. (030) 987215 MAH.ONE (Brescia) 

e COFA NI COMUNI E DI LUSSO 
e CORONE E FIORI DI OGNI TIPO 

ONORANZE 
FUNEBRI 
DAFFINI EMJLIO 

Via Balzel'ina, 11 - Te!. (0~l0) 98 63 77 
25057 SALE MAHASINO ( BI'escia) 
TEL. NOTT UHNO: (();30) 08 G4 77 
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